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         CompostiAMO 
     percorso partecipativo per compostiere di comunità 

- Unione della Romagna Faentina-  
 
 

 
REPORT TAVOLO DI NEGOZIAZIONE #1 
14 febbraio 2022 | web meeting | ore 18.30 - 20.00  
 
PRESENZE 
 

Referenti di progetto 
 - Lucio Angelini | Dirigente del Settore Territorio - URF 
 - Nicola Cardinali | Responsabile del Servizio Programmazione Ambientale ed Energia - URF 

- Silvia Donattini | Responsabile del Progetto - URF 
- Stefania Fabbri | Ufficio decoro Urbano - URF 
 - Marco Pollastri | Consulente esterno, UniVerde di Bologna APS / Centro Antartide 
 - Ilenia Crema | Consulente esterna, UniVerde di Bologna APS / Centro Antartide 
 

Rappresentanti dei territori 
 - Stefano Briccolani | Sindaco del Comune di Solarolo 
 - Luca Ortolani | Assessore all’Ambiente del Comune di Faenza 
 - Alessia Casadio | Assessore all’Ambiente del Comune di Solarolo 
 - Gaspare Dumas Minzoni | Assessore all'Ambiente di Castel Bolognese 
 - Fulvio Vanetti | Gruppo cittadinanza attiva e Consigliere con delega all’ambiente del Comune  
 di Casola Valsenio 
 - Elena Dal Pane | Presidente Ass. Piccola Oasi Lilly e i Vagabondi 
 - Valeria Benini | Presidente della Pro Loco del Comune di Brisighella  
 - Massimo Sangiorgi | Presidente del Circolo Legambiente Lamone Faenza 
 - Gianluca Baccarini | Presidente di Fronte Comune, referente del Quartiere Borgo di Faenza e 
 del tavolo ambiente dell’URF 
 - Vittorio Bardi | Referente del Circolo Legambiente Lamone Faenza 
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SINTESI 
 
Il Tavolo di Negoziazione si apre intorno alle 18:30 con i saluti del Dirigente del Settore Territorio 
dell’Unione, Lucio Angelini, che ringrazia i partecipanti della presenza e introduce il progetto 
“CompostiAmo”, noto ai presenti in quanto coinvolti dall’ente in fase di redazione del percorso 
attraverso la sottoscrizione dell’Accordo Formale, presentando poi il team di progetto: un gruppo misto 
composto da figure interne all’Unione affiancate da dei facilitatori esterni.  
 
La parola passa poi all’Ass. Luca Ortolani, che unitamente agli amministratori presenti, apre ad una 
riflessione più ampia legata al tema della gestione dei rifiuti anche ai fini di una riorganizzazione del 
servizio che nei prossimi mesi interesserà i Comuni che hanno aderito al percorso: Brisighella, Casola 
Valsenio, Castel Bolognese, Faenza e Solarolo. 
 
Successivamente la parola passa a Silvia Donattini, Responsabile di progetto, che ricorda la finalità 
del percorso, ovvero di avvivare un processo di ascolto e di co-progettazione con la cittadinanza volto 
all’individuazione di progetti pilota di compostiere di comunità, sottolineando come questa attività 
rientri all'interno delle azioni del PAESC - Piano d'azione per l'energia sostenibile e il clima - dell’l’Unione. 
 
Si passa poi ad una spiegazione più approfondita del funzionamento del percorso a cura di Ilenia 
Crema, facilitatrice del Centro Antartide, che fornisce un primo dettaglio dei contenuti, illustrando 
l’architettura generale del processo (vedi slide). Vengono spiegate le attività e le fasi del processo: la 
parte iniziale sarà dedicata ad una lettura dei bisogni, opportunità e risorse presenti nei territori, 
attività funzionale all’elaborazione di una visione condivisa volta ad identificare gli ambiti sui quali è 
più urgente/interessante/utile concentrarsi ed intervenire, per arrivare infine all’ideazione ed alla 
realizzazione in maniera condivisa alcuni progetti pilota sui Comuni interessati.  
 
In seguito, un approfondimento è stato dedicato agli organi che accompagneranno il percorso durante 
tutto il suo svolgimento: la Cabina di Regia, formata da un team interno all’ente; il Tavolo di 
Negoziazione, composto da amministratori, realtà formali e gruppi che operano sul territorio e il 
Comitato di Garanzia un gruppo «esterno» che vigilerà sul buon andamento del percorso, soprattutto a 
tutela dei partecipanti.  
 
Successivamente sono intervenuti i partecipanti per un breve giro di presentazioni. Dalle prime 
osservazioni raccolte è emerso un grande interesse da parte dei presenti che vedono il percorso anche 
come un’opportunità̀ per promuovere la partecipazione attiva dei cittadini alla vita del territorio. 
 
L’incontro si conclude intorno alle 20:00, dopo una discussione che ha portato a delineare alcune 
riflessioni utili alla progettazione delle prossime attività, dalle azioni di comunicazione alla 
realizzazione dei momenti pubblici nei territori. I partecipanti sono d’accordo nel rivedersi nel mese di 
marzo in tale occasione verrà presentato un piano delle attività e le prime azioni di indagine e 
coinvolgimento della popolazione 
 


